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Domenica alle ore 19 in piazza Fera 

Berlinguer a Cosenza 
Oggi Valenzi incontra 

i cittadini di Reggio 
Il sindaco di Napoli risponderà alle ore 18 in piazza Camaglia 
alle domande degli elettori — Massimo D'Alema in Sicilia 

Grande mobilitazione a 
Cosenza in preparazione 
della manifestazione con 
il compagno Enrico Ber
linguer, segretario genera
le del PCI, che avrà luogo 
domenica 30 alle ore 19 In 
piazza Fera, a conclusione 
di una settimana di Inizia
tive politiche in particola
re fra la gioventù e le 
donne. 

Numerose altre manife
stazioni hanno luogo in 
questi giorni in tutto il 
Mezzogiorno sulle propo
ste dei comunisti per su
perare l'attuale crisi del 
Paese, per lo sviluppo e 
la piena occupazione. 

Oggi a Reggio Calabria 
alle ore 18 in piazza Ca
maglia, il compagno Mau
rizio Valenzi, sinJaco di 
Napoli, si incontrerà con i 
cittadini. La manifestazio
ne sarà aperta dalla com
pagna Enza Marchi. I 
compagni di Reggio Cala
bria per questa Iniziativa, 
che si inserisce, in un più 
vasto confronto con gli e-
lettori in atto in tutto il 
Paese, stanno In queste 
ore preparando la piazza 
per II dibattito sistemando 
1200 sedie. 

Domenica 30 il compa
gno Rosario Villarl, capo
lista alla Camera, parlerà 
nella mattinata a Bagna-
ra Calabra. 

Prosegue con successo, 
Intanto, la settimana del
la elettrice sarda, promos
sa dal PCI. Tra le mani
festazioni In programma: 
sabato 29 una giornata di 
iniziative sulla donna a 
Vlllasor, mentre domeni
ca 30 si terrà la manife
stazione conclusiva a Sln-
nal, con la partecipazione 
del capolista compagno 
Umberto Cardia e della 
compagna Maria Cocco. 

Il compagno Massimo 
D'Alema, segretario gene
rale della FGCI , partecipe
rà nei prossimi giorni ad , 
una serie di iniziative in 
Sicilia: sabato 29 maggio 
parteciperà a Partanna 
(Trapani) nella Vallata 
del Belice ad un incontro 
di giovani; domenica mat
tina 30 maggio ad Avola 
ad un incontro-dibattito; 
a Catania, sempre dome
nica, nella centralissima 
piazza Europa presiederà 
un meeting politico musi
cale; lunedi 31 a Messina. 

ABRUZZO - Il finanziamento della Regione è insufficiente 

Per l'edilizia scolastica 
occorre un piano organico 
Il compagno Cicerone in Consiglio afferma la necessità di un accordo 
per varare un programma adeguato alle richieste degli enti locali 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 27. 

Dopo quella di ieri, è pre
vedibile che il Consiglio re
gionale d'Abruzzo tenga al
meno altre due sedute pri
ma delle elezioni e ciò per 
esaurire alcuni importanti ar
gomenti all'ordine del giorno 
e già passati all'esame delle 
apposite commissioni. 

Nella riunione di ieri, in-

Incontro oggi 
dell'assessore 

alla Sanità con 
- una delegazione 
di donne abruzzesi 

PESCARA. 27 
Domani, venerdì 28. alle ore 

15.30 una delegazione unitaria 
di donne di tutta la regione si 
incontrerà a Pescara con l'as
sessore alla Sanità Botino per 
sollecitare la rapida approva
zione delia legge esecutiva dei 
consultar! familiari. 

Della delegazione faranno 
parte i movimenti femminili 
del PCI. PSI. PRL l'UDI re
gionale e le ACLI di Teramo. 

tanto, dopo l'annuncio dato in 
aula dal presidente dell'As
semblea della presentazione, 
ad iniziativa dei gruppi PCI-
PSI. del disegno di legge re
gionale che prevede provve
dimenti in favore dei Comu
ni e di Consorzi tra Comu
ni per il servizio pubblico 
e distribuzione di gas ad 
uso domestico, artigiano, in
dustriale ed agricolo, si è 
parseti all'esame dell'ordine 
del giorno vero e proprio. 

Tra i provvedimenti di mag
gior rilievo, figurano quelli 
riguardanti la scuola, l'agri
coltura. le Comunità monta
ne, l'emigrazione, l'assistenza 
ai minori. 

Per il settore della scuola, 
l'Assemblea regionale ha for
malizzato il piano di ripar
tizione del fondi per l'edili
zia scolastica cosi come era 
stato definito dall'apposita 
commissione nei termini già 
riportali ieri dal nostro gior
nale. 

Si tratta, per la verità, di 
un intervento al di sotto dei 
bisogni reali in quanto, su 
una domanda degli enti lo
cali che impegna 200 miliar
di. il finanziamento è di appe
na 16 miliardi e. mezzo. Si 
tratta, come ha detto il com
pagne Cicerone, di partire da 
questo fatto perchè le forze 

Adito ntìr||> 
Non si può certo pensare 

che sia facile ti compito 
dei propagandisti democri
stiani in questa campagna 
elettorale. Starno, quindi, 
pronti alla massima com
prensione nei confronti 
degli sforzi di candidati 
come l'on. Giovanni Del 
Rio. che gira lungo la pro
vincia di Suoro cercando 
il voto degli elettori. 

In questa difficile ricer
ca l'ex presidente della 
Regione sarda è costretto 
ad esaltare l'opera della 
DC e delle giunte regiona
li. compresa l'ultima da lui 
presieduta. 

Non sappiamo se fra t 
menti della DC Ton. Del 
Rio annoveri anche il lun
go favore e il coerente so
stegno che il suo partito e 
le sue giunte hanno sem
pre concesso ai petrolieri: 
a coloro cioè che hanno 
costruito gli impianti uti
lizzando centinaia di mi
liardi di denaro pubblico. 
inquinando la Sardegna e 
dando pochissima occupa
zione. 

Non sappiamo neppure 
se l'on. Del Rio abbia par
lato del continuo aumento 
dei disoccupati, delle don
ne senza lavoro e delle 
decine di migliaia di gio
vani, ragazzi e ragazze, 
che invano cercano una 
occupazione. 

Sembra però che Von. 
Del Rio, dopo aver esal
tato l'opera della DC con
vinto anche lui di non 
poter con questi fragili ar
gomenti persuadere gli 
uditori, giochi quella che, 
a suo parere, sarebbe la 
carta vincente, 

Con tutto l'aspetto atteg
giato a paura e preoccu
pazione, l'ex presidente 
della Regione mostrerebbe 

Alunni di 
Fanfan-crociato 

agli elettori un certificato 
elettorale e con voce pa
tetica affermerebbe che, 
se t comunisti dovessero 
andare al governo, quella 
del 20 giugno sarebbe l'ul
tima elezione. - -

Voghamo pensare che lo 
stesso, on. Del Rio si ver
gogni di ricorrere a simili 
mezzucci, indegni persino 
di un vecchio allievo di 
Fanfam quale è sempre^ 
stato. Comunque tali inde
gne mosse elettorali non 
5t conciliano con l'intesa 
autonomistica, riconosciu
ta valida dallo stesso on. 
Del Rio quando era pre
sidente della Regione e 
neppure con quanto va 
dicendo la DC sarda sulla 
necessità di evitare nella 
isola uno scontro frontale. 

In fondo si può avere 
anche un po' di compren
sione per questo notabile 
democristiano, ed almeno 
si possono capire le sue vi
te preoccupazioni ed i 
suoi Umori. Diamine, t 
suoi amici di partito l'ave
vano messo — lui, ex pre
sidente delia Regione — 
all'ottavo posto della lista 
e solo alVulttmo momen
to è stato ripescato — do
po la presentazione — e 
trasferito al quarto posto. 

La paura, il panico, l'af
fannarsi delTon. Del Rio 
sono perciò comprensibili. 
Quel che però non si può 
accettare è che una preoc
cupazione sia pure assil
lante di non riuscire elet
to. possa portare un uomo 
politico ad usare mezzuc
ci e a ricorrere a deliran
ti affermazioni It quali — 
ripetiamo — sono forse in
degne anche di un vecchio 
alunno di Fanfan crociato. 

democratiche trovino l'accor
do per varare un programma 
organico in modo da dare una 
ri^Dosta valida alle pressan
ti richieste dei Comuni e del
le Province. ,Si tratta, inol
tre, di avere una visione di 
insieme dei problemi e por
tare avanti tutte le iniziati
ve necessarie perché i 200 
miliardi richiesti dagli enti 
locali possano essere erogati 
al fine di raccordare le strut
ture scolastiche agli obiettivi 
di sviluppo sociale e civile 
della nostra regione. 

Per l'agricoltura è stata de
liberata. con voto unanime, 
la legge regionale che accor
da all'ente di sviluppo, - per 
le maggiori esigenze finanzia
ne ai fini di interventi ur
genti per l'anno 1976, la som
ma di lire 2 miliardi e 800 
milioni. , 

Sono stati, quindi, approva
ti ì provvedimenti ammini 
strativi che riguardano la con
cessione di prestiti di condu
zione a tasso agevolato in a-
gricoltura (si tratta della ri
partizione tra gli enti eseccan-
ti il credito agrario nella re
gione nella somma di 1 mi
liardo e 155 milioni) e il re
golamento di esecuzione del
la relativa legge regionale per 
il potenziamento e io svilup
po dell'allevamento bovino e 
suino in Abruzzo per il bien
nio 1975 76. 

Il Consiglio regionale ha 
quindi approvato, con \-oxo u-
nanime. lo statuto della Co
munità montana «Amiterni-
na» ricadente nel territorio 
della provincia dell'Aq ala la 
quale, finalmente, potrà ini
ziare il lavoro di elaborazio
ne del piano di sviluppo per 
la zona di sua competenza. 

Per quanto riguarda ì pro
blemi dell'emigrazione, l'As
semblea regionale, valutando 
la portata e l'urgenza di ini
ziative tendente ad applica
re la legge regionale a favo
re degli emigrati e delle lo
ro famiglie (applicazione più 
volte richiesta dal gruppo co
munista). ha espresso unani
me parere favorevole perché 
— in attesa del completamen
to delle nomine per la Con. 
sulta regionale per l'emigra
zione e della costituzione del
l'apposito comitato reg.onale 
a cui compete per legge lo 
esame delle domande e ì'ap-
promamenco del piano di in
terventi — siano demandati a 
tempo determinato alla giun
ta regionale tali compiti e ciò 
per rlsoondere sollecitamen
te «'.'e richieste che scaturi
scono innanzi tutto dal lar
go fenomeno della emigrazio
ne di ritorno che proprio in 
queste settimane ha toccato 
le 20 mila unità. 

PPT il settore dell'as^-àten-
za ni minori il Consiglio re
gionale ha approvato — con 
voto di astensione dei PCI 
motivato con l'esizenza di 
una più attenta ncoenizione 
delle esigenza per pervenire 
ad un piano p.ù organico — 
la leege regionale che stan
zia e noarti>ce, limitatamen
te all'inno in corso, la som
ma di 400 milioni per l'as
sistenza estiva all'infanzia, al
l'adolescenza e a'ia gioventù. 
Il riparto concerne l'assisten
za in colonia completa dì 
5889 mi non per 25 giorni; la 
assistenza in colonia diurna 
di 1900 minori per 25 gior
ni ; la assistenza in campeg
gio a 3 mila giovani per 15 
giorni. 

r. I. 

SCILLA - Fissato per il 1° giugno 

Per licenze edilizie in famiglia 
sotto processo sindaco e assessore 

Nell'aula della pretura di Bagnar* compariranno anche la cognata e la moglie di 

un esponente della giunta che avevano avuto ; mòdo di edificare oltre i volumi 

previsti dalLpiano — Uno dei tanti gravissimi episodi di malcostume democristiano 

Nostro servizio 
SCILLA. 27 

Il tanto chiacchierato sin
daco democristiano, prof. Pie
tro Panucclo, è stato rinvia
to a giudizio dalla pretura 
di Bagnerà: dovrà rispondere 
di omissione di atti di ufficio 
per non aver esercitata « la 
sorveglianza demandatagli 
dalle legge urbanistica nella 
costruzione di un edificio di 
proprietà della cognata Rosi
na Musumeci e dalla moglie, 
Giuseppa Cacciola, di un as
sessore facente parte della 
giunta da lui presieduta (Roc
co Teramo), di modo che le 
due titolari avevano modo 
di edificare indisturbate oltre 
i volumi previsti dalla mede
sima legge e dal progetto ap
provato ». 

Assieme a lui, nel processo 
fissato per il 1. giugno, do
vranno comparire le due don
ne, un ex assessore, un asses
sore in carica ed altre 4 per
sone: devono rispondere di 
reati specifici che vanno dal
l'abuso edilizio, all'abuso di 
.ufficio, al favoreggiamento, 
alla sottrazione di sigilli. 

Si tratta di una gravissimo 
episodio di malcostume, de
nunciato pubblicamente da 
due consiglieri comunisti sin 
dal 1973 

E' uno di quei tanti episodi 
di sfacciato favoritismo e dì 
illegalità che costellano il cli
ma di «arroganza del potere» 
instaurato dai più logori per
sonaggi clientelan e notabi-
liari democristiani: le due dit
te (cognata del sindaco e mo
glie di un assessore) hanno, 
do « oltre i volumi previsti » e 
volgare speculazione edifican
dovi oltre i volumi previsti » e 
persino, sottraendo « gli ul
timi due piani dell'immobile 
abusivo, sequestrato ed affi
dato alla loro custodia, utiliz
zandoli ». 

Infatti, gli appartamenti se
questrati e fatti sigillare dal 
pretore di Bagnara, sono sta
ti. per colmo, presi in fitto, 
da vigili del Comune, vale a 
dire da coloro cui l'episodio 
non avrebbe dovuto sfuggire 
per l'azione di vigilanza cui 
sono preposti. Ma, se il sin
daco Punuccio aveva assunto 
il caratteristico atteggiamen
to delle tre scimmie cinesi 
(non vedo, non sento, non 
parlo) perché mai — si sa
ranno chiesto i vigili urbani 
— avrebbero dovuto impic
ciarsi loro? Magari, per subi
re severi rimbrotti dal sin
daco? 

Così, le due signore devono, 
ora, rispondere «del reato di 
cui agli artt. 110 C.P.. 32 e 41 
legge 17-8-1942 e successive 
modificazioni per aver, in 
concorso tra loro, realizzato 
una costruzione completamen
te difforme da quella del pro
getto: del reato di cui all'art. 
110 C.P. a art 26 legge 25-11-64 
per aver realizzato lavori nel
la costruzione di un fabbrica
to non autorizzati dal Gemo 
Civile; del reato di cui allo 
art. 110 C.P.. 32 e 41 legge 
17-8-1942 e successive modifi
cazioni per avere, in concor
so tra loro, proseguito i la
vori nonostante la ordinan
za sindacale di sospensione: 
infine del reato di cui agli 
artt. 110 e 334 2. comma C.P. 
per aver sottratto gli ultimi 
due piani dell'immobile abu
sivo, sequestrato ed affidato 
alla loro custodia, utilizzan
doli ». 

Le indagini, lunghe e labo
riose. si sono concluse con il 
rinvio a giudizio di tutti gli 
imputati : il sindaco Panuccio, 
nel frattempo, pur essendo in
diziato. così pesantemente, di 
responsabilità, è stato lascia
to al suo posto. Oggi, non è 
più possibile: la prefettura 
deve subito adottare il prov
vedimento di sospensione. 
previsto per legge. 

Anche la Procura della Re
pubblica presso il Tribunale 
di Reggio Calabria deve usci
re dallo strano riserbo che 
ha. finora, impedito la for
malizzazione — malgrado la 
legge assegni termini peren
tori entro cui esercitare la 
azione penale — del processo 
intentato da 9 consiglieri con
tro il sindaco Panuccio e la 
attuale ibrida maggioranza 
DC-MSt. 

Nella denuncia si parla di 
comportamento illegale da 
parte della maggioranza che 
aveva tentato di dichiarare 
decaduti i consiglieri di mi
noranza e di falso ideo'.og.co 
nella delibera di «espulsio
ne * per difformità del testo 
della delibera consiliare con 
quello riportato nel verbale 
della seduta. Non mancano 
dichiarazioni e prove esibite 
dai 9 consiglieri contro cui si 
era diretta la prepotenza del 
Panuccio. sconfessata, peral
tro. dalla commissione provin
ciale di controllo sugli atti 
locali. 

E* vero che il Tribunale am
ministrativo regionale di Ca
tanzaro ha. successivamente 
e con velocità inusitata, accol
to il ricorso de! Panuccio rati
ficando '.'abuso senza un esa
me oggettivo delle circostan
ze di causa ed in pendenza 
di un processo per falso avan
ti ia Procura della Repubbli
ca presso il Tribunale di Reg
gio Calabria. 

Ma, c:ò vale solo ad intro
durre. legitt.mamente. tra le 
popolaz.oni. ombre e sospetti 
sul funzionamento di quelle 
strutture giudiziarie che do
vrebbero far osservare e ri
spettare la legge: dì qui. l'esi
genza di fugare ogni dubbio 
su possibili interferenze che 
se da un lato possono ritar
dare il corso regolare della 
giustizie dall'altro possono ap
parire come protezione e co
pertura di quei vecchi me
todi di gestione clientelare 
del potere che inquinano la 
vita pubblica di scandali, cor
ruzione ed arbitrii. 

Enzo Lacan* 

CROTONE -Mostra la corda 

la campagna scandalistica anti-PCI 

Alle strette 
il fronte 

dei denigratori 
Significativa collusione tra un gruppo di fuori
usciti e «|| Tempo» • Chi difende la speculazione 

Le donne 
e i giovani alla 
manifestazione 
di S. Ferdinando 
- Le donne, i giovani, hanno 
partecipato - in massa alla 
manifestazione con Bruno 
Trentln, nella piana di Gioia 
Tauro, per sollecitare la co
struzione del 5. Centro side
rurgico. Donne e giovani so
no, Infatti, tra I protagonisti 
della nuova stagione di lotte 
che si sta sviluppando in tut
ta la Calabria per la salvezza 
e la rinascita della regione. 
La Calabria sconta in termi
ni drammatici i costi della 
crisi: le donne sono le prime 
a pagare le conseguenze de
gli attacchi all'occupazione e 
la mancanza dei servizi so
ciali più elementari; sono 
migliaia e migliaia I giovani 
alla vana ricerca della prima 
occupazione. 

Per questo alla manifesta
zione di San Ferdinando, ac
canto al rispetto degli impe- , 
gni per il Siderurgico, è sta
ta posta come rivendicazione 
generale quella di una nuova 
politica economica che garan
tisca la ripresa e lo sviluppo 
della Calabria • del paese in
tero. 

I dati definitivi delle elezioni ad Arcavacata 

AL PCI 11 SEGGI SU VENTI 
PER ICONSIGLI DI FACOLTÀ 

La secca sconfitta della lista democristiana che ha perso il 10 per cento dei voti - Due 
candidati comunisti eletti nel Consiglio di amministrazione, uno in quello dell'Opera 

ESPERTI DI LINEE 
E DI AUTOSTRADE 

Nel voto dei giovani della 
Università di Arcavacata il 
Giornale di Calabria manco a 
dirlo vede un « pericolo ». « // 
problema — scrive — è quel
lo di vedere se il PCI — le 
cui liste hanno ottenuto una 
affermazione — interferirà su 
questa linea di tendenza (lo 
spostamento a sinistra) ripro
ponendo anche ai suoi gio
vani la "sottolinea" del coni-
pomesso storico... ». 

Capirete perfettamente che 
qui a sottolinea » sta per « fi
nca di sotto », cioè, per linea i 
secondaria, da Calabro-luca- \ 

na. Quindi l'espressione viene 
usata chiaramente in senso 
dispregiativo verso i comuni
sti e i giovani che sarebbero 
oggetto di questa «sottoh 
nea ». appunto. 

Sarebbe interessante sape
re che razza di « sopralinea » I 
sarebbe stata possibile se al- i 
tri, al posto del PCI. avrebbe 
riscosso la maggioranza dei 
consensi tra i giovani di Ar
cavacata. Saremmo entrati. I 
certo nell'ambito delle Ferro
vie dello Stato e delle auto- ! 
strade. 

COSENZA. 27. 
I dati definitivi degli scru

tini per le elezioni all'ateneo 
di Arcavacata confermano la 
forte affermazione delle liste 
di sinistra, in particolare quel
la del PCI. . 

Le liste comuniste hanno ot
tenuto. infatti, 3W voti pari al 
54,8% e due seggi al Consi
glio di amministrazione. 447 
voti pari al 39rc e un seggio 
al Consiglio dell'Opera e ol
tre il 50% nei 4 Consigli di 
facoltà dell'ateneo, conqui
stando 1! seggi su 20. 

II PSI. che quest'anno ha 
presentato proprie liste, ha 
ottenuto il 12,8% e un seggio 
nel Consiglio di ammimstrazio 
ne. mentre « Democrazia pro
letaria » (PDUP - Manifesto. 

Avanguardia operaia. Lotta 
continua e tutti gli altri grup
pi extraparlamentari), che 
l'anno scorso non avevano pre
sentato liste, invitando gli stu
denti all' astensione, hanno 
raccolto il 25.2% con un seg
gio al Consiglio di ammini
strazione e uno a quello del
l'Opera. 

Grande sconfitta di queste 
elezioni universitarie la DC 
la cui lista (denominata CUD. 
Comitato universitario demo
cristiano) ha ottenuto il 25,8% 
dei voti, il 10% in meno ri
spetto alle elezioni dell'anno 
scorso. 

Positivo anche il dato di 
partecipazione al volo che ha 
raggiunto il 45% degli stu
denti. 

E possibile un grande slancio unitario 
MOLTEPLICI e diver-i sono 

i fattori clic hanno de
terminalo il succc**o flcl PCI 
all'l'niver*ìlà Maiale della Ca
labria. Anzitutto la giu-lezza 
tirila linea, sui problemi uni-
\er«itari e «ulTUnivernia del
la Calabria in particolare, ebe 
ila anni è slata portala ai ami 
con impegno e con coerenza e 
con grande apertura unitaria. 

I l modo politilo ilei lavoro 
•Iella sezione universitaria e 
ilei partito nel cor*o ili qur-li 
primi anni ili vita dell'L'nivrr-
«ìlà e in particolare nell'ulti
mo anno, con una forte ere-
«cita numerica ili «Indenti e ilo-
centi comuni*lì. con un au
mentalo pre-Imo dei compa
gni Mmlenti. COM come atle-
«la il numero elrtali-«imo del
le preferenze e«pre«*o «ni loro 
nominatiti: l'arione intelligen
te ilei compagni doccilii. ai 
quali si «ono a?xinnli. chieden
do n«eriiione al partito, nelle 
ultime «ellimane. figure «li r i
lievo come Aneelo Broccoli. 

. i 

prc-iile della facoltà di Lette
re, Sergio De Julio, pre«iilé 
della facoltà ili Ingegneria, Li
no \ er-anc. docente che jsoilc 
granile .-impatta fra gli stu
denti; la granile mobilitazione 
degli ultimi giorni, con assem
blee. riunioni di gruppo, dif
fusione ileiri 'nilà a centinaia 
ili copie. Q"t"-!e |? ragioni pro
fonde del *ucce—o a cui. non 
ultima, è da agsiiingere la com-
po-izione -nciale della m.i--a 
-ludrnie-ra. al 70% provenien
te da «Irati -ociali operai, con
tadini e piccolo «elo medio. 

Ma è indubbio che il clima 
della baltagli.1 generale in cor-
»o nel Pae-e ha esercitato in-
flii«*i. 

L'altro dato importante dei 
ri-iillali è il calo rlamoro-o 
della Democrazia Cristiana. \ 
nulla è «crvila la lettera invia
la da Malfatti, che. a parte le 
varie prome—e. è giunta per 
confermar* le gravi rf*pon*a-
bililà della DC e dei governi. 

Certo i ri'iillali impongono 

alle organizzazioni ili partito 
un allento e«ame. del resto 
già iniziato, ma crediamo che 
le prime con-iderazioni da fa
re «iano tre. — 

I l ri-ullato conferma la ve
rità della linea del parlilo che 
per l'avvenire dell'università 
residenziale e per il «no stret
to collesamento con la realtà 
meridionale e regionale aveva 
indicato, e continua ad indi
care. nell'unità di tulle le for
ze democratiche la condizione 
per portare avanti la costruzio
ne dell'ateneo e per riafferma
re il carattere «tahitano del 
« modello anticipatore di rifor
ma universitaria » e • motore 
propulsore del progre*-o meri
dionale ». 

I l ri«iillalo condanna errori e 
re*pon«abililà del centro sini-
«tra e in particolare della De
mocrazìa Cri*tìana per zìi indi
r i /zi generali per*eguili e che 
hanno comportalo l'affo««amen-
to della riforma universitaria. 
per il ritardo di attuazione del

la legge istitutiva e dei finan
ziamenti. per il tentativo di 
«uhoidinare l'ateneo all'ideolo
gia e al clienleli-mo del cen-
lro«ini-lra. per aver condotto 
avanti in Calabria la linea del
la proliferazione, avendo ab
bandonalo. in particolare i -(>-
ciali-ti. la via nazionale per 
accettare e «eauire quella di 
Malfatti. 

Le incertezze del PSI. la «na 
pratica quotidiana di «chine
rà » con i gruppi «piega il ri-
«ultalo di Democrazia proleta
ria. ver«o i quali, cerio è «ta
to inadeguato anche da parte 
nn-tra la sforzo ili chiarifica
zione e di recupero. Ciò che è 
importante invero è compren
dere che oggi «i creano le con
dizioni ' per nn forte slancio 
unitario e per porre al gover
no e alla magsioranza del Cnn-
«islio regionale con urgenza la 
«oluzione dei problemi dell ' 

ateneo. 

Gino Picciotto 

CATANZARO - Rivendicata dal PCI nel corso di una conferenza-dibattito 

Una gestione democratica all'ospedale 
Dalla soffra redazione 

CATANZARO. 27 
Una diversa TXìlitica sani

taria anche nell'ambtto di 
una gestione democratica del
l'ospedale regionale « A Pu
gliese» di Catanzaro: questo 
il tema di una conferenza 
dibattito che il Comitato Cit
tadino del PCI ha organiz
zato nella grande sala di un 
albergo cittadino, alla quale 
hanno partecipato non solo 
operatori sanitari a tutti i 
livelli, ma anche sindacalisti 
e lavoratori. 

L'iniziativa del PCI. che è 
stata introdotta da un'ampia 
relazione del compagno Italo 
Iannone. consigliere di ammi
nistrazione dell'ospedale, dopo 
un articolato dibattito, è stata 
conclusa da un intervento del 
compagno Antonio Alberti. 
primario Ematologo e consi
gliere comunale. 

Quale ìi senso di questo 
incontro? Ce innanzitutto da 
dire che esso si è collocato 
a pochi giorni dall'insedia
mento del nuovo Consiglio di 
amministrazione dell'ente o-
spedal.ero regiona'e. E* que
sto, infatti, il risu'tato più 
immed.ato di una settimana 
di lotta che i! personale me 
dico e paramedico ha con
dotto unitariamente con i sin
dacati e con il collettivo del
l'ospedale. un" organizzazione 
democratica che riunisce me
dici. infermieri e :1 personale 
addetto ai servizi 

In sette giorni di occupa
zione degli uffici di presi
denza da parte del personale 
medica paramedico e ammi
nistrativo e all'interno della 
qua'e attiva è stata la pre
senza della componente co
munista. la lotta si è andata 
allargando ai malati, alle loro 
famiglie, alla popolazione dei 

[ quartieri, ad altre e più va 
ste categorie di lavoratori 

Sono state formu'ate propa 
ste. si è dibattuto a lungo 
attorno a> problemi di svi
luppo e di programmazione 
dell'ente, nel contesto più ge
nerale delle urgenze che una 
citta come Catanzaro, ma an
che la Regione, ha in campo 
samtar.o Queste proposte so
no state raccolte dal PCI ed 
hanno formato il centro at
torno al quale ha ruotato l'ini 
ziativa dei comunisti. 

I compagni Iannone e Al
berti. ma anche i numerosi 
interventi che si sono susse
guiti. hanno rilevato i forti 
limiti nei quali fino ad oggi 
si è mossa la politica ospe» 
daliera nella nostra città, una 
politica, fortemente caratte
rizzata dai giochi di potere 
dei partiti della maggioranza 
e che ha finito per lanciare 
poco spazio non solo a una 

più alta qualificazione del
l'ente e del personale, ma 
anche alla necessità che '.o 
ospedale divenisse concreta 
mente e realmente un centro 
di aggregazione scientifica e 
un punto di riferimento per 
i problemi sanitari della cit
tà e della Regione 

Ora — questo il succo delle 
proposte del PCI — si tratta 
di avviare all'interno dello 
ospedale un modo nuovo di 
amministrare. Da qui si deve 
partire per impostare un di 
verso rapporto fra Consiglio 
di amministrazione e opera
tori sanitari, fra Coniglio di 
amministrazione e sindacati. 
Si tratta di fare dell'ospedale 
regionale un centro sanitario 
moderno saldamente collegato 
agli altri servizi sanitari (me
dicina scolastica, ambulatori 
di quartiere, consultori) 

n. m. 

Dal nostro-inviato 
CROTONE. 27 

Serra le proprie file il fron 
te anticomunista, imbastito 
sulle solide basi della specu
lazione edilizia e degli inte 
ressi parassitari e che mira 
a dare un colpo al PCI per 
« liberare » così la città dal 
l'amministrazione di sinistra. 
in vista soprattutto delle ini 
portanti scelte urbanistiche 
che saranno adottate nei pros 
simi mesi o che condizione
ranno il futuro di Crotone. 

Ancora una volta, a questo 
fine, scendono S c a m p o a-
perto anche ì fuoriusciti dal 
PCI che, sciaguratamente, si 
sono posti al servizio della 
specula/ione e capeggiano ad
dirittura la controffensiva. 
Per farlo, lo si ricorderà, 
hanno scelto l'arma della dif 
fama7Ìone. Come se ciò non 
bastasse ora hanno anche de 
ciso di dare prova tangibile 
del loro connubio con le for
ze anticomuniste. Stamane. 
infatti. Il Tempo, che condu
ce la campagna denigratoria 
verso il PCI. attraverso le 
corrispondenze di un dirigen
te missino locale, ospita una 
lunga lettera di uno dei fuo
riusciti dal PCI. Giovambat
tista Giudiceandrea. che vie
ne indicato come il respon
sabile regionale del cosiddet
to «Movimento per il comii; 
nismo dal volto umano >. il 
quale, evidentemente, ha scel
to la tribuna più adatta per 
far ospitare i propri volgari 
apprezzamenti sul PCI e le 
proprie considerazioni « teo
rico moralistiche > che giun
gono persino a chiamare Le
nin a « testimone * a disca
rico nelle vicende crotonesi. 

Che cosa scrive Giovambat
tista Giudiceandrea? Scrive 
che i comunisti a Crotone si 
sottraggono all'azione della 
magistratura e mirano a far 
perdere tempo ai giudici. E' 
la stessa argomentazione — 
lo ricorderete — che 11 Tempo 
usa da qualche settimana. 
da quando, cioè, ha visto che 
la propria campagna scanda
listica e denigratoria perde 
colpi e l'azione della magi
stratura si fa sempre più te
sa alla ricerca della verità 
fino in fondo (anche se si 
tratta di scoprire cosa si na
sconda dietro certe denunce 
e certe campagne scandali
stiche e denigratorie verso 
il PCI). . 

Quale momento più oppor
tuno. dunque, per dare una 
mano all'azione del Tempo 
che arranca, da parte dei fuo
riusciti del PCI che. portati 
in tribunale dai dirigenti del
la federazione comunista di 
Crotone, hanno strillato per 
levarsi di dosso l'accusa lam
pante di un loro connubio con 
i difensori della speculazione 
edilizia? 

Ecco come si spiega la let
tera pubblicata oggi dal Tem
po che tenta di rinfocolare 
la polemica e di istigare la 
magistratura ad abbandonare 
la strada intrapresa per evi
tare — è questo l'intento ve
ro dell'estensore della lette
ra — che i presunti accusa
tori finiscano, come è giusto 
che sia. sul banco degli accu 
sati come in effetti è. visto 
che è in corso un procedi
mento a loro carico intentato 
appunto dai dirigenti della 
Federazione comunista di 
Crotone. 

Ma fino a quando potrà 
durare questa illusione? Ve
ramente costoro pensano di 
poter infangare l'onore del 
PCI con le loro campagne de
nigratone? Veramente pen
sano di fare entrare nella te 
sta della gente la favola che 
i comunisti sono responsabi
li dello scempio ediLzio di 
Crotone e che loro ne sono i 
salvatori? E" un miserevole 
tentativo di rivoltare la frit
tata e presentare la realtà 
capovolta alla città. 

Il tutto — Io abbiamo più 
volte detto — fa parte di un 
p:ano preciso che. isp.rato 
dalla speculazione edilizia e 
dalle forze che a Crotone vo
gliono mano libera in mate
ria urbanist.ca. ha trovato 
Insperati appoggi in elemen-
U e gruppi che. per motivi di 
rivalsa personale e per oscu
ri calcoli di potere, puntano 
vanamente a creare ostacoli 
all'azione del nostro partito 
e delle forze che si battono 
per una crescita ordinata di 
Crotone, una crescita che sia 
finalmente, come già in una 
certa misura lo è oggi, libe
rata dalle spire malefiche del
la speculazione edilizia. 

Chi combatte il PCI. chi"crea 
ostacoli su questo cammino. 
non può che .essere nemico 
dello sviluppo ordinato della 
città e sostenitore qu.ndi de 
gli interessi della speculazio
ne edilizia. Al punto in cui 
oggi sta a Crotone lo scontro 
tra i due fronti contrapposti 
ciò è più evidente che mai. 

f. m. 
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